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ONFERENZA AL CARMINE

Brusaferro: «Il nostro sistema
sanitario è ad un bivio»

C

L CONCETTO DI SALUTE sta «oggi evolvendo ver-
so i concetti di equilibrio e di assunzione di
responsabilità: oggi è il momento in cui ci è
richiesto di diventare attori della nostra vita
e di acquisire i comportamenti adeguati». 

È questo il nucleo concettuale attorno al
quale si è imperniato l’intervento di Silvio
Brusaferro, ordinario di Igiene generale ap-
plicata presso l’Università di Udine e spe-

cialista in Igiene e
medicina preven-
tiva, indirizzo Sa-
nità pubblica, che
il 19 febbraio
scorso è stato in-
vitato dal Piccolo
laboratorio di so-
cio-politica pres-
so l’Oratorio del
Carmine di Udi-
ne, per illustrare
al suo pubblico il
futuro della Sa-
nità e della salute.

«Se si vuole
parlare di Sistema Sanitario – ha esordito
Brusaferro – è necessario soffermarsi pre-
ventivamente sul concetto per il quale que-
sti sono in fin dei conti nati, cioè la salva-
guardia della salute: questo perché il modo
con cui percepiamo la salute stessa influen-
za le nostre attese in merito ai servizi che ci
vengono offerti per tutelarla e al modo in
cui essi sono organizzati».

Nel corso degli ultimi trent’anni – ha pro-
seguito – si è arrivati all’attuale Sistema sa-
nitario che prevede che i cittadini contribui-
scano al Fondo sanitario nazionale, ognuno
proporzionalmente al proprio reddito, il che
sembrerebbe proprio aver fatto cambiare le
attese della popolazione verso l’offerta sani-
taria dei giorni d’oggi: non si va in ospedale
solo se si è malati, ma anche per sentirsi ras-
sicurare sul proprio stato di salute. «È a que-
sto punto dunque – ha sottolineato Brusa-
ferro – che si è consolidata la convinzione
che la salute è un diritto che si concretizza

solo nell’ottenimento del "completo benes-
sere, fisico, psichico e, sociale". È a causa di
questo passaggio, in quanto ancora incom-
piuto, tra l’"io mi aspetto di ottenere questo
benessere" e l’"io devo essere attore delle
mie scelte di vita", che oggi percepiamo il
Sistema sanitario come non adeguato a ri-
spondere alle nostre aspettative».

«In realtà oggi – ha tenuto a spiegare il
professore – salute e malattia non sono con-
cetti necessariamente opposti: la malattia
può considerarsi un’alterazione dello stato
di salute e questa, d’altro canto, con la ma-
lattia può convivere. Si può essere portatori
di qualche patologia e trovare comunque il
proprio equilibrio, la capacità di conviverci
e di stare, in definitiva, bene. In questo sce-
nario ritengo debba inserirsi il Sistema sa-
nitario, che è dunque un pezzo dell’insieme
e assolve alle funzioni preventive e curati-
ve».

«Purtroppo – ha proseguito Brusaferro –
le risposte che il Sistema riesce a dare, se
pure sempre più importanti e raffinate, so-
no anche più costose e crescono in modo
non proporzionale alle risorse economiche
di cui disponiamo: di qui l’incertezza tra co-
sa è opportuno che esso garantisca a tutti e
cosa ognuno debba "procurarsi" da sé. Stes-
so iato si è creato nell’avanzamento tecno-
logico e scientifico che oggi è più veloce del-
la nostra capacità di elaborarne cultural-
mente, emotivamente e socialmente i con-
tenuti. In entrambi i casi – e questo è uno
dei grandi temi di oggi a livello mondiale –
ci vogliono sistemi etico-sociali e culturali
condivisi perché se, da una parte, la scienza
crea e utilizza gli strumenti, dall’altra, il co-
me gestirli è una scelta che va fatta a livello
etico e politico. Ad oggi – ha concluso  Bru-
saferro – non c’è dunque un punto d’appro-
do chiaro, un modello unico di riferimento.
In ogni caso, ci sono delle possibili cono-
scenze che possiamo acquisire provando,
vivendo sì all’interno di molte incertezze,
ma pure facendo dell’incertezza una forza».
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